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RIPARAZIONE

RIPARA





Quali sono le priorità

nella gestione dei

rifiuti?



Esempio di 
RIDUZIONE: 
vendita o acquisto 
di libri di seconda 
mano

Esempi di RIUSO 
CREATIVO con carta 
e cartone



Bere acqua del rubinetto o 

l’acqua prelevata nelle «casette 

dell’acqua» consente di bere bene… 

senza imballo!

Anche al bar si 
possono ridurre i rifiuti 
se non si chiedono i 
bicchieri di carta per 
l’asporto, ma si 
consuma sul posto!



Portare sempre le 

borse quando si va a

fare la spesa

Comprare prodotti sfusi 

direttamente dal produttore 

(= prodotti a km 0) o tramite i 

Centri di Acquisto Solidali 

(G.A.S.)

Circa un terzo del cibo prodotto a livello globale viene perduto o sprecato. I rifiuti alimentari 
rappresentano una perdita significativa di altre risorse quali terra, acqua, energia e manodopera. Anche 
a casa possiamo ridurre lo spreco alimentare riutilizzando il cibo avanzato, non comprando cibo in 
eccesso, stando attenti alle date di scadenza



Il progetto «Spesa Sballata» nasce in provincia di Varese 
nel 2019 per ridurre l’utilizzo della plastica monouso 
promuovendo un cambio di prassi e di comportamenti 
in vari contesti della nostra vita quotidiana: eliminando 
i contenitori usa e getta della spesa e del cibo d’asporto, 
nelle pratiche green nella gestione della casa e nella 
partecipazione ad eventi pubblici.
Il principio chiave del progetto è rivoluzionario, perché 
va oltre i materiali di cui sono fatti gli imballi e – di 
conseguenza – i rifiuti che vengono prodotti: non si 
tratta di sostituire, ad esempio, la plastica con la carta, 
ma di ridurre il più possibile gli oggetti che non 
possono essere riutilizzati. Preferire un sacchetto di 
carta ad uno di plastica può già essere un passo avanti 
per l’ambiente, ma utilizzarne uno di stoffa che può 
essere lavato e riutilizzato infinite volte va alla radice del 
problema rifiuti, perché anche la carta, per essere 
riciclata, ha bisogno di energia, acqua e risorse che 
potrebbero restare intatte cambiando l’ottica con cui 
facciamo la spesa.
Fare la spesa usando dei contenitori propri riutilizzabili 
è possibile grazie al Decreto Clima (L141/2019), in linea 
con la strategia europea sulle plastiche (Direttiva sulle 
Plastiche Monouso EU 904/2019).

Porta da casa 
il tuo 
contenitore 
riutilizzabile 
(pulito, 
asciutto e 
con 
coperchio) e 
offrilo al 
negoziante 
perchè te lo 
riempia ad. 
es. di 
formaggio.



un oggetto che non ci serve o che non ci piace più, ma che è ancora in buone condizioni può essere utile ad 

altri. La normativa ci invita a regalare, scambiare quegli oggetti che sono ancora utilizzabili o, 

eventualmente, ad aggiustarli per dare loro una nuova vita

Con “upcycling” si 
intende il riutilizzo 
di materiali di 
scarto (come delle 
cassette di legno o 
dei vecchi jeans) per 
creare nuovi oggetti 
di maggior valore.

Si parla di 
«downcycling» quando 
il risultato finale ha 
meno valore del 
prodotto da cui deriva 
(es: da un vecchio 
lenzuolo si ricavano 
stracci per la polvere).









Raccogli a parte i tappi 
di bottiglie, flaconi, 
penne e portali a 
scuola: saranno dati in 
beneficienza o usati 
per produrre un 
filamento per la 
stampante 3D





Solo se non è

possibile

destinare i rifiuti

a recupero di

materia, la

normativa

italiana e EU

prescrive l’avvio

a recupero

energetico

4- RECUPERO DI ENERGIA

TERMOVALORIZZATORI:

RIFIUTI INDIFFERENZIATI



5- SMALTIMENTO CONTROLLATO
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